
 
 

 IL CRISTO VELATO:    la teoria sulla sua creazione 

 

Il Cristo velato è una delle opere più affascinanti e misteriose che si possano 

vedere a Napoli. Si racconta che il velo di marmo sul corpo del Cristo, sia in 

realtà un velo in tessuto, trasformato in roccia grazie ad uno speciale liquido 

inventato dal sinistro Principe di San Severo, illustre alchimista. Molti, invece, 

sostengono che il sorprendete effetto sia tutto frutto del talento di Giuseppe 

Sanmartino, lo scultore che realizzò il Cristo velato. Il ritrovamento di una 

stanza segreta e di alcune macabre opere, visibili nella Cappella San Severo, 

hanno contribuito a dare al Principe e al Cristo velato un'aura di mistero. La 

Cappella merita una visita non solo per il Cristo ma anche per le altre opere 

presenti in questo piccolo gioiello nascosto tra i vicoli di Napoli: un luogo ricco 

di simboli esoterici e religiosi, che noi vi aiutiamo a scoprire leggendo le 10 cose 

da sapere e vedere durante una visita alla Cappella San Severo . 

Giuseppe Sanmartino è presente con molte sue opere in molte chiese napoletane, 

realizzazioni di buona, a volte ottima fattura, ma solo una volta egli raggiunge 

livelli sovraumani di abilità e perfezione assoluta: nel Cristo velato, un vero e 

proprio prodigio tecnico, che permette di vedere chiaramente sotto un velo di 

marmo le fattezze di nostro Signore. 

Gia' nel periodo della sua creazione Si mormorava di un intervento diretto del 

principe nella realizzazione dello straordinario lenzuolo trasparente. 

fino a quando, tempo fa, una studiosa napoletana, Clara Miccinelli, aveva 

pubblicato alcuni documenti notarili comprovanti l’antica leggenda, ma la 
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serietà della comunicazione si perse nei meandri di una troppo pervicace 

disamina esoterica dell’argomento, per cui l’importante notizia non è stata 

valutata e recepita dagli studiosi di storia dell’arte.Il documento è conservato 

nell’archivio napoletano e stilato dal notaio Liborio Scala il 25 novembre 1752, 

tra Raimondo di Sangro ed il Sanmartino, nel quale i due contraenti si 

accordano sulla realizzazione della scultura e sul segreto da mantenere. 

 


